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MOTTA VISCONTI

Sono aperte anche a Motta le
iscrizioni per i bambini e i ra-
gazzi che, il prossimo anno sco-
lastico, dovranno frequentare il
primo anno dell’asilo o la prima
classe della scuola elementare e
media. All’istituto Ada Negri si
stanno, intanto, svolgendo gli
incontri organizzati con l’obiet-
tivo di presentare ai genitori
l’offerta formativa assicurata
dalla scuola. >… PAG. 16

Iscrizioni alle scuole, tempo di incontri per i genitori
L’oratorio di Casorate si appre-
sta a vivere la Settimana dell’e-
ducazione, che si svolgerà da
lunedì 19 a domenica 25 gen-
naio, quando culminerà nella
Festa della famiglia. Numerosi
gli appuntamenti previsti, che
vedranno un percorso di pre-
ghiera e di riflessione affian-
carsi a momenti di animazione
e di gioco rivolti a bambini e
ragazzi.                >… PAG. 15
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Dallo scorso 1° gennaio la nuova 
istituzione ha preso il posto della disciolta

Provincia di Milano. La sua nascita, oltre cha 
da tanti buoni propositi, è però accompagnata 

da una serie di problemi: il rischio è che ora la Città
metropolitana non riesca nemmeno ad assicurare i
servizi già erogati dalla Provincia. >… PAG. 2-4
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La Città metropolitana nasce nel segno dei buoni propositi,
ma a tenere a battesimo il nuovo ente sono timori e problemi

L a nuova
istituzione,
che lo scorso

1° gennaio ha
preso il posto della
Provincia di Milano, 
si annuncia, 
sulla carta, come
portatrice di una
nuova cultura
amministrativa, 
i cui principi sono
racchiusi nello
Statuto elaborato
nei mesi scorsi.
Dalla Provincia il
nuovo ente eredita,
però, una serie 
di problematiche,
prima fra tutte 
la penalizzazione
per il non rispetto
del Patto di
Stabilità interno. 
E rischia, così, 
di presentarsi 
alla partenza 
«come una Ferrari 
senza benzina»

MILANO

Provincia di Milano, addio: è
arrivata la Città metropolita-
na. Il passaggio di testimone

è coinciso con lo scoccare del
2015: il nuovo ente, infatti, è en-
trato in vigore lo scorso 1° gen-
naio, subentrando alla ormai di-
sciolta Amministrazione provin-
ciale anche nella gestione di tutti i
servizi che competevano a questa.

Pochi giorni prima, per l’esattez-
za lo scorso 22 dicembre, la Confe-
renza metropolitana – vale a dire
l’organo di rappresentanza che riu-
nisce i sindaci di tutti i 134 comuni
dell’ex provincia – aveva adottato
lo Statuto della nuova entità am-
ministrativa, elaborato nel corso di
due mesi di lavoro dal Consiglio
metropolitano (in pratica il “consi-
glio comunale” del nuovo ente),
che lo aveva a sua volta approvato
il 17 dicembre. 

Lo Statuto – di cui descriviamo
alcuni contenuti a pagina 4 – è un
documento di grande importanza,
dal momento che dovrebbe indica-
re che cosa la neonata Città metro-
politana “farà da grande”. E, come
ha osservato il sindaco di Milano
Giuliano Pisapia, rappresenta un
buon punto di partenza per affron-
tare la sfida appena iniziata. «È il
frutto di una discussione di altissi-
mo livello, grazie alla quale siamo
riusciti, partendo da posizioni in
alcuni casi contrapposte, ad arri-
vare a soluzioni che non rappre-
sentano compromessi poco nobili,
ma piuttosto punti di equilibrio
molto elevati», ha sottolineato il
primo cittadino milanese, che rico-
pre al momento anche la carica di
sindaco metropolitano. Pisapia ha
poi evidenziato che «questo è uno
Statuto capace di vedere il percor-
so che abbiamo davanti come un
percorso vincente e di prospettive
ampie, capace di creare quella
condivisione fra sindaci fonda-
mentale in un’ottica effettivamen-
te metropolitana». Una condivisio-
ne che sembra non mancare, come
ha confermato la presenza, al mo-
mento della votazione, di ben 99
sindaci o loro delegati – un nume-

ro che lo stesso sindaco di Milano
ha definito «al di là di ogni previ-
sione»: – 91 si sono espressi a favo-
re dello Statuto, mentre solo cin-
que contro (tre sindaci, pur presen-
ti, non hanno partecipato al voto).

ORA BISOGNA FARE
«LA CITTÀ METROPOLITANA

DELLA GENTE»

Fondamentale per il futuro della
Città metropolitana sarà, ora, la
sua capacità di creare un filo diret-
to con la cittadinanza. Le premes-
se ci sono: fra le idee guida che
hanno ispirato lo Statuto, infatti,
Pisapia ha citato «la possibilità di
partecipazione da parte dei citta-
dini con istanze, richieste, refe-
rendum sia propositivi sia di altro
tipo», così come la volontà di dia-
logo con la società civile attraver-
so l’istituzione di un apposito fo-
rum che permetta «un confronto
continuo con le forze sociali del
nostro territorio». 

In un clima di sempre maggiore
disincanto nei confronti della poli-
tica così come delle istituzioni, la
sfida sarà, perciò, quella di coin-
volgere la popolazione per dare
concretezza a un progetto che, al-
trimenti, rischia di rimanere sulla
carta. Soprattutto per le zone più
lontane da Milano, come l’Abbia-
tense o il Magentino. «Della città
metropolitana i cittadini sanno
poco, ma in un territorio come il

nostro c’è il timore che verremo
ridotti a essere la periferia di Mila-
no – ha osservato al riguardo, du-
rante i lavori della Conferenza, il
sindaco di Magenta Gianmarco In-
vernizzi. – Non è così, ma queste
paure ci sono, e dobbiamo vincer-
le impegnandoci a spiegare bene a
tutti che cos’è questo ente, che co-
sa prevede il suo Statuto e quanto
l’identità dei singoli territori ne
esca valorizzata e rafforzata. Per
adesso è la città metropolitana dei
sindaci, ma deve diventare la città
metropolitana della gente. Perché
quando la gente è convinta e par-
tecipa, allora cambia tutto».

LE INCOGNITE DI UN ENTE
CHE “NASCE SUI DEBITI”

Oltre che da speranze e buoni pro-
positi, l’avvio della “Città metropo-
litana” è però, anche accompagna-
to da una serie di preoccupazioni e
di criticità. La neonata realtà – la
quale ha assunto patrimonio, per-
sonale e funzioni della Provincia
di Milano – deve, infatti, affrontare
l’incognita legata alle incertezze
normative e finanziarie che, come
ha sintetizzato a dicembre il sin-
daco Pisapia in un’intervista rila-
sciata al Corriere della Sera, com-
portano un forte «rischio che la
Città metropolitana nasca già
moribonda, come una Ferrari sen-
za benzina». Il riferimento era in-
nanzitutto alla vicenda dei lavora-

tori dell’ex Provincia. A decine,
con un contratto a tempo determi-
nato, rischiavano di perdere il po-
sto di lavoro con l’inizio del nuovo
anno: un dramma umano, ma an-
che per il funzionamento dell’en-
te, che non sarebbe stato più in
grado di assicurare una serie di
servizi fondamentali per i cittadi-
ni. La situazione è stata sbloccata
in extremis, almeno momentanea-
mente, inserendo nel cosiddetto
decreto milleproroghe, votato dal
Parlamento a fine dicembre, la
possibilità di rinnovare i contratti
in scadenza, in deroga a quanto
previsto dalla Legge di Stabilità.
Legge di Stabilità che rappresenta
il vero “tallone d’Achille” del nuo-
vo progetto: la Città metropolita-
na, infatti, ha ereditato dalla Pro-
vincia, stando ai dati comunicati
dallo stesso Pisapia al Corriere del-
la Sera, «25,2 milioni di debito di
cassa e un saldo finanziario com-
plessivo negativo di quasi cento
milioni», con la conseguenza di
una serie di penalizzazioni sotto il
profilo finanziario e operativo. Al
riguardo, lo scorso 22 dicembre la
Conferenza metropolitana ha ap-
provato all’unanimità una mozio-
ne con cui ha chiesto a governo e
Parlamento di assumere i necessa-
ri provvedimenti normativi «al fi-
ne di impedire che le nascenti Cit-
tà metropolitane debbano subire
sanzioni per il mancato rispetto
del Patto di Stabilità interno da
parte delle Province, ritenendo as-
solutamente inammissibile, oltre
che profondamente ingiusto e in-
giustificato, che una nuova istitu-
zione erediti le penalizzazioni di
un’altra e diversa istituzione, con
rischi gravissimi in ordine alla pa-
ralisi operativa, tenuto conto an-
che dei già rilevanti pesi che la
Legge di Stabilità comunque pone
anche alle nascenti istituzioni».

Come ha avvertito uno dei sin-
daci intervenuti durante la Confe-
renza dello scorso 22 dicembre, «il
danno maggiore per la Città me-
tropolitana sarebbe quello di ini-
ziare senza riuscire a fare nean-
che quello che faceva la Provin-
cia».

Palazzo Isimbardi a Milano, sede della Città metropolitana

Luigi Stefano
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ABBIATEGRASSO

Sindaco di Abbiategrasso dal
2012, dallo scorso settembre
Pierluigi Arrara siede nel

Consiglio della città metropolita-
na. Che ha elaborato lo Statuto del
nuovo ente, raggiungendo, così,
un primo traguardo. «Un tassello
fondamentale, anche se c’è ancora
molto da fare», conferma il primo
cittadino abbiatense, che non na-
sconde timori e preoccupazioni. 

«La politica – osserva Arrara – ha
creduto molto in questa opportuni-
tà e ha investito energie affrontan-
do tutto con entusiasmo; purtrop-
po, però, è difficile oggi prevedere il
futuro della Città metropolitana,
che ha ereditato lo sforamento del
Patto di Stabilità con tutte le con-
seguenze negative del caso, cui si
aggiungono tante situazioni incer-
te. Abbiamo molti lavoratori pre-
cari e non è facile immaginare co-
me sarà possibile raggiungere
un’operatività concreta e, soprat-
tutto, il mantenimento dei servizi.
La nostra priorità attuale è proprio
quella di garantire i servizi esisten-
ti, e mi riferisco, soprattutto, al
trasporto pubblico e alla scuola,
ma non solo. La situazione è molto
complicata». 

Riguardo allo Statuto adottato a fi-
ne dicembre, che cosa ci può dire?

«Ci siamo adoperati per dare vi-
ta a uno Statuto dal momento che
la legge prevede che sia proprio lo

Statuto a decidere su questioni di
primaria importanza, come la
suddivisione delle competenze tra
la Città metropolitana e i Comuni,
l’articolazione in aree omogenee e
la definizione delle funzioni fon-
damentali. Attualmente solo Mi-
lano e Bari sono riuscite a costi-
tuire questo regolamento. È stato
un lavoro che ci ha coinvolto per
due mesi e che ha portato a un
percorso di condivisione che va al
di là delle parti, nell’intento di ri-
uscire a vivere una nuova cultura
amministrativa.

Purtroppo, però, fin dall’inizio
le direttive sono state confuse e
oggi è difficile immaginare con
quali risorse la Città metropolita-
na possa davvero prendere il via. È

una battaglia difficile, perché la
normativa è molto ambigua; la
stessa Legge di Stabilità mette in
discussione parte delle funzioni
della Città metropolitana. La mia
preoccupazione come consigliere
è che la Città metropolitana parta
già zoppa; il mio timore, invece,
come sindaco di Abbiategrasso è
che queste problematiche si riper-
cuotano negativamente anche sui
singoli comuni, gravando proprio
sugli enti locali».

Tanti dubbi e tante difficoltà. In
questo momento è dunque diffici-
le ipotizzare anche quali prospetti-
ve la Città metropolitana apre per
il nostro territorio?

«Assolutamente sì. In questa fa-
se è praticamente impossibile fare
previsioni. Anche se ritengo fon-
damentale la nostra presenza.
Che cosa ci guadagna il territorio?
Non lo so. Ma ci siamo e possiamo
dire la nostra e questo fa la diffe-
renza. Attraverso lo Statuto è sta-
to possibile definire regole chiare
come l’elezione diretta del sinda-
co e il coinvolgimento dei singoli
comuni per dare maggiore voce
agli enti locali. Lo Statuto dice,
infatti, che il piano territoriale
metropolitano orienta le politiche
e le azioni dei Comuni in materia
di governo del territorio e ne pro-
muove l’integrazione. È altrettan-
to importante definire e dare valo-
re alle circoscrizioni, solo così
tutte le nove circoscrizioni po-

tranno avere le stesse opportuni-
tà. Parlare di prospettive per il
territorio, insomma, non è facile,
ma, come ho già detto, credo sia
determinante esserci e avere un
ruolo all’interno della Città me-
tropolitana. Prima, però, di im-
maginare quali potranno essere
le prospettive e le opportunità per
l’Abbiatense, è fondamentale ca-
pire con quali risorse intende “co-
struirsi” concretamente la Città
metropolitana».

Sicuramente – come ha ribadito
anche l’ANCI nei giorni scorsi – è
necessario che la Città metropoli-
tana possa essere messa nelle con-
dizioni di cogliere la sfida del ri-
lancio e della competitività delle
aree più avanzate e progredite del
Paese. Sempre l’ANCI, durante l’in-
contro dello scorso 8 gennaio con
il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio dei ministri Grazia-
no Delrio e con i sottosegretari
Baretta, Bressa e Rughetti ha po-
sto alcune condizioni puntuali: le
Città metropolitane non possono
ereditare penalizzazioni e sanzio-
ni derivanti dalla gestione delle ex
Province, e pertanto si è chiesto di
eliminare tutte le sanzioni deri-
vanti dallo sforamento del Patto
di Stabilità 2014. Su questo il go-
verno si è impegnato a ottempera-
re già in sede di conversione del
decreto legge milleproroghe. Co-
me si dice: “non ci resta che aspet-
tare”...

Marina Rosti

Il sindaco Pierluigi Arrara: «La preoccupazione è che la Città 
metropolitana parta zoppa, e che ci vadano di mezzo i comuni»

G arantire
i servizi
esistenti, 

dalla scuola al
trasporto pubblico,
è al momento 
la priorità, spiega 
il primo cittadino
abbiatense, che
siede nel Consiglio
metropolitano. 
E che sui rapporti
tra territorio e
nuovo ente dice:
«Impossibile fare
previsioni adesso,
ma ci siamo 
e possiamo 
dire la nostra» 

Pierluigi Arrara
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L o Statuto
del nuovo
ente 

prevede 
una serie 
di strumenti 
per rendere
concreto il diritto 
di partecipazione
dei cittadini 
alla vita politica 
e amministrativa: 
è il caso, 
in particolare,
dell’istituto 
dei referendum 
– che potranno
essere propositivi,
abrogativi, 
o consultivi – 
e di quello delle
deliberazioni di
iniziativa popolare.
Ancora da definire
nei dettagli, invece,
le norme che
regoleranno 
i rapporti tra la
neonata istituzione
e i comuni del
territorio, anche 
se lo Statuto 
indica già una serie 
di linee guida 
a tale proposito

Partecipazione democratica,
sostenibilità ambientale, sem-
plificazione amministrativa,

rispetto dell’identità dei singoli co-
muni del territorio. Sono questi i
principi cui si ispira lo Statuto della
neonata Città metropolitana. In al-
cuni casi, soprattutto quello della
partecipazione democratica, lo
stesso Statuto prevede anche una
serie di strumenti per “passare dal-
le parole ai fatti”. In altri, invece, si
limita all’enunciazione di linee gui-
da. Vediamo alcuni dei contenuti
più interessanti del documento
che, come detto a pagina 2, è stato
adottato dai sindaci della Città me-
tropolitana lo scorso 22 dicembre.

PARTECIPAZIONE 
DEMOCRATICA

Interrogazioni, istanze e petizioni;
deliberazioni di iniziativa popolare;
referendum propositivi, abrogativi,
e consultivi. E un apposito Forum
per un confronto sistematico con
la società civile. Sono questi gli
strumenti individuati dallo Statuto
per dare concretezza al diritto di
partecipazione dei cittadini alla vi-
ta politica e amministrativa. 

Interrogazioni, istanze e peti-
zioni • In dettaglio, le interroga-
zioni permetteranno ai residenti
nei comuni della città metropoli-
tana di «chiedere ragione di com-
portamenti o aspetti dell’attività
dell’ente non riscontrabili attra-
verso l’esercizio del diritto di in-
formazione», mentre istanze e pe-
tizioni – che dovranno essere sot-
toscritte da almeno 1.000 cittadini
– consentiranno di richiedere l’a-
dozione di provvedimenti ammini-
strativi o di esporre eventuali ne-
cessità di una comunità.

La democrazia diretta: delibera-
zioni di iniziativa popolare e refe-
rendum • Significativo è il capito-
lo dei cosiddetti istituti di demo-
crazia diretta. In analogia a quanto
già avviene a livello nazionale e re-
gionale con le leggi di iniziativa
popolare, infatti, anche nel caso
della città metropolitana i cittadi-
ni potranno proporre schemi di
deliberazioni, chiedendo al Consi-
glio metropolitano di adottarle. Le
deliberazioni di iniziativa popolare
dovranno essere sostenute da un
numero di cittadini pari allo 0,5%
dei residenti nell’area della città
metropolitana, ma potranno esse-
re proposte anche dai Comuni del
territorio metropolitano, con il
supporto di almeno sei Consigli
comunali che rappresentino alme-
no un decimo della popolazione
della città metropolitana.

Altra forma di democrazia diretta
è quella dei referendum. Lo Statuto
prevede che sulle materie di esclu-
siva competenza della città metro-
politana possano essere indetti re-
ferendum popolari con finalità
consultive, propositive e abrogati-

ve. I referendum consultivi, con
funzione «di indirizzo su orienta-
menti o scelte di competenza della
Città metropolitana», dovranno es-
sere richiesti almeno dall’1,5% dei
cittadini elettori (oppure da un se-
sto dei comuni in rappresentanza
di un sesto della popolazione resi-
dente), mentre quelli propositivi e
quelli abrogativi dovranno essere
supportati dal 3% della popolazio-
ne (o da un quinto dei comuni in
rappresentanza di un quinto della
popolazione). Il referendum abro-
gativo consentirà «la revoca, par-
ziale o totale, di deliberazioni del
Consiglio metropolitano»; alcune
tipologie di deliberazioni, come a
esempio quelle relative al bilancio,
non potranno, però, essere sotto-
poste a referendum.

Il Forum metropolitano della so-
cietà civile • Il Forum è identificato
nello Statuto come «la sede di con-
fronto ampio e plurale fra la Città
metropolitana e la sua comunità
locale, a partire dalle rappresen-
tanze del mondo della cultura, del
lavoro e dell’imprenditoria, nonché
del mondo delle autonomie funzio-
nali, dell’associazionismo e del ter-
zo settore». In base allo Statuto, il
Forum dovrà essere convocato al-
meno una volta l’anno e i suoi lavo-
ri termineranno con la redazione di
un documento «che potrà contene-
re proposte in merito alle linee di
programmazione triennale della
Città metropolitana».

LA CITTÀ METROPOLITANA 
E I TERRITORI

«Una nuova comunità, che non
cancella le passate, ma si affianca
loro». Questo, in sintesi, il rappor-
to concepito tra Città metropolita-
na e comuni del territorio, come
ha sottolineato il sindaco di Milano
Giuliano Pisapia (che ricopra in
questa fase anche la carica di sin-
daco metropolitano). Un rapporto,
in gran parte, ancora tutto da defi-
nire: al riguardo, infatti, lo Statuto
si limita a prevedere la creazione
di zone omogenee di ambito so-
vracomunale al fine di promuove-
re l’efficace coordinamento di poli-
tiche, funzioni e servizi. Tali zone
omogenee, in base a quanto recita
lo Statuto, «sono delimitate se-
condo caratteristiche geografiche,
demografiche, storiche, economi-
che e istituzionali tali da farne
l’ambito ottimale per l’organizza-
zione in forma associata di servizi
comunali e per l’esercizio delegato
di funzioni di competenza metro-
politana». Istituite con una delibe-
ra del Consiglio metropolitano, le
zone omogenee opereranno secon-
do un regolamento ancora da defi-
nire; lo Statuto prevede comun-
que, fin da ora, che avranno il
compito di «esprimere pareri ob-
bligatori sugli atti del Consiglio
metropolitano che le riguardano».

Referendum e Forum della società civile: 
la Città metropolitana punta sulla partecipazione 

Il Naviglio Grande all’altezza di Vermezzo

Carta d’identità della Città metropolitana

Istituita nell’aprile dell’anno scorso – contemporaneamente ad
altre nove città metropolitane – con l’entrata in vigore della leg-
ge 56/2014 (la cosiddetta Legge Delrio per il riordino delle Pro-

vince), la Città metropolitana di Milano ha preso il posto, dallo
scorso 1° gennaio, della disciolta Provincia di Milano, della quale ha
ereditato patrimonio, personale e funzioni. Comprende, al momen-
to, i 134 comuni che già appartenevano alla provincia – ora definiti
comuni metropolitani, – tra cui tutti quelli dell’Abbiatense. In fu-
turo il loro numero potrebbe, però, aumentare o diminuire: un’e-
ventualità espressamente prevista dallo Statuto dell’ente, e che po-
trebbe concretizzarsi a breve con l’adesione di Vigevano (nel no-
vembre scorso, infatti, il Consiglio comunale della città ducale ha
approvato una deliberazione che avvia formalmente l’iter per ab-
bandonare la provincia di Pavia e passare alla neonata entità ammi-
nistrativa milanese).

Capo dell’amministrazione della Città metropolitana è il sindaco
metropolitano. La carica è stata al momento assegnata al primo cit-
tadino di Milano Giuliano Pisapia, ma successivamente il sindaco
metropolitano dovrà essere eletto a suffragio universale dai cittadi-
ni. Altro organo dell’Amministrazione è il Consiglio metropolitano
(che ha compiti di indirizzo, programmazione e controllo politico-
amministrativo analoghi a quelli di un Consiglio comunale): attual-
mente composto da 24 tra sindaci e consiglieri comunali in carica
nei comuni appartenenti alla città metropolitana, sarà in futuro
eletto a suffragio universale e diretto dai cittadini iscritti nelle liste
elettorali dei comuni metropolitani. Infine, organo amministrativo
è anche la Conferenza metropolitana, che riunisce i sindaci dei co-
muni appartenenti alla nuova entità amministrativa e che «parteci-
pa ai processi decisionali mediante la formulazione di proposte e
l’espressione di pareri».

Sul piano operativo, la Città metropolitana è subentrata alla Pro-
vincia nella gestione di una importante serie di servizi e di funzioni.
In particolare, il nuovo ente è destinato a giocare un ruolo di primo
piano nel campo della mobilità, dal momento che ha competenza
sulla pianificazione della rete di trasporto pubblico e su quella via-
ria in ambito metropolitano. La Città metropolitana sarà protago-
nista anche nel campo dell’istruzione: mantiene, infatti, la compe-
tenza sulla programmazione della rete scolastica e sulla gestione
dell’edilizia scolastica.
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Assessore alla Mobilità
del Comune di Abbia-
tegrasso, Emanuele

Granziero ha sempre cre-
duto molto nel progetto
Nonni-vigili, consideran-
dolo un’opportunità per
molti: i bambini, i nonni in
pensione, ma anche la città
intera. Così come è sempre
stato sicuro della validità di
iniziative come il pedibus e
il bicibus. L’obiettivo, in-
fatti, è quello di diffondere
l’idea di una mobilità alter-
nativa, ridurre il traffico
veicolare e responsabiliz-
zare i più piccoli chiedendo
anche il sostegno e il sup-
porto dei loro nonni. Il tut-
to in sicurezza. 

A questi progetti l’asses-
sore ha dedicato tempo ed
entusiasmo, organizzando
incontri pubblici, così co-
me all’interno delle scuole,
lo scorso mese di dicem-
bre. Entrambe le iniziative
– linee del “bus” alternati-
vo e progetto Nonni-vigili

– sono riprese dopo le va-
canze natalizie, mercoledì
7 gennaio. L’Amministra-
zione non nasconde il desi-
derio di incrementare e po-
tenziare entrambi i proget-
ti. Le linee del “bus”, infat-
ti, oggi interessano solo la
scuola primaria Umberto e
Margherita di Savoia (un
pedibus parte da piazza san
Pietro, l’altro percorre l’as-
se di viale Sforza), ma po-
trebbero coinvolgere anche
altri plessi. E lo stesso vale

per l’attività dei volontari
che attualmente aiutano i
più piccoli ad attraversare
la strada all’entrata e all’u-
scita da scuola: il loro nu-
mero è, infatti, ancora in-
sufficiente per rispondere
al reale bisogno. A tale pro-
posito l’Amministrazione
comunale, insieme con
l’associazione di volonta-
riato AUSER Filo d’Argento
ONLUS e con la collaborazio-
ne della Polizia locale, con-
tinua a promuovere in città

il progetto Nonni vigili, ri-
cordando che la ricerca di
volontari è sempre aperta. I
nonni interessati a dedica-
re parte del proprio tempo
libero al progetto possono
contattare la Polizia locale
chiamando lo 02 94 692
444, oppure recandosi al
comando di via Trento il
lunedì, martedì, giovedì,
venerdì e sabato dalle 9 alle
12 e il mercoledì dalle
14.30 alle 19.

Marina Rosti

Progetto Nonni vigili, 
continua la ricerca di volontari

Terminate le vacanze
natalizie, l’iniziativa 
è ripresa. Il numero 
delle persone che 
aiutano i più piccoli 
ad attraversare 
la strada all’entrata 
e all’uscita da scuola 
è, però, ancora
insufficiente

Le scuole di via Legnano

In arrivo in città
nuove antenne
per i telefonini

ABBIATEGRASSO

Vodafone intende installare ad Abbiategrasso
nuove antenne per i telefoni cellulari. Nel pia-
no di sviluppo dei propri impianti che la socie-

tà ha presentato al Comune alcune settimane fa –
piano che tutti i gestori delle reti di telecomunica-
zione sono tenuti, per legge, a comunicare annual-
mente – è, infatti, prevista la localizzazione nel ter-
ritorio comunale di tre nuove stazioni radio base
per le reti GSM e UMTS. Al momento Vodafone sta ri-
cercando luoghi idonei dove realizzare gli impianti:
le aree interessate sono quelle di Castelletto (in un
raggio di circa 250 metri da Palazzo Stampa), di via
Dante (all’altezza della “vecchia” MIVAR) e di via Cas-
solnovo (in un raggio di 250 metri dall’incrocio con
via Padre Carlo Vigevano). 

Il piano dell’operatore di telefonia è stato pubbli-
cato all’Albo Pretorio comunale lo scorso 30 dicem-
bre; fino al prossimo 28 gennaio, perciò, tutti i cit-
tadini interessati potranno presentare all’Ammini-
strazione comunale eventuali osservazioni in meri-
to. Osservazioni che dovranno essere indirizzate al
Settore Servizi tecnici e Ambiente e inviate tramite
posta elettronica certificata (alla casella comu ne.ab -
bia tegrasso@legalpec.it), oppure consegnate a ma-
no all’ufficio Protocollo nella sede municipale di
piazza Marconi. Chi desiderasse maggiori informa-
zioni può telefonare al numero 02 94 692 328/319.

Vodafone sta cercando luoghi idonei dove installare 
tre nuove stazioni per la rete GSM e UMTS a Castelletto, 

nella zona di via Dante e in quella di via Cassolnovo

Castelletto: una delle zone dove Vodafone 
è interessata a installare i nuovi impianti

ABBIATEGRASSO

Scuole più belle han-
no accolto gli alun-
ni abbiatensi alla ri-

presa delle lezioni dopo
l’Epifania. Approfittando
della chiusura per le va-
canze natalizie, infatti,
sono state completate le

tinteggiature di tutte le
aule della scuola secon-
daria di primo grado di
via Vivaldi, degli spazi co-
muni della scuola prima-
ria di via Colombo e delle
aule della scuola dell’in-
fanzia di via Galimberti.
L’intervento è stato effet-
tuato facendo ricorso a

voucher lavoro destinati
a persone di soccupate e
ai fondi del progetto
Scuole belle promosso
dal governo.

Ottenendo, così, un du-
plice vantaggio per la co-
munità: oltre ad aver
compiuto un’azione di
manutenzione delle scuo-

le, tramite i voucher lavo-
ro è stata anche offerta
dal Comune un’occasione
di lavoro temporaneo a
un gruppo di cittadini e
di cittadine in difficoltà,
che erano stati seleziona-
ti preventivamente, tem-
po fa, tramite un apposito
bando.

Scuole abbiatensi più accoglienti alla ripresa delle lezioni

ufficio - showroom - esposizione laboratorio: via Ada Negri, 2 - ABBIATEGRASSO  
tel. 02 9496 6573 – fax 02 9469 6476    www.ferrianisicurezza.it - ferrianisicurezza@alice.it
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METTI 
IN SICUREZZA
LA TUA PORTA

SOLUZIONI PER LA SICUREZZA
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• Cancelli di sicurezza
• Sistemi antifurto 

e videocontrollo

• Persiane blindate 
• Serramenti blindati
• Porte blindate
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Allea e viale Serafino Dell’Uomo,
verranno abbattuti alcuni alberi

ABBIATEGRASSO

Saranno abbattuti alcuni alberi dell’Allea e di
viale Serafino dell’Uomo. La decisione è stata
presa in base ai risultati di un’analisi sullo sta-

to delle piante in città commissionato da AMAGA – la
società incaricata della gestione dei servizi di manu-
tenzione del verde per il Comune di Abbiategrasso –
dopo i recenti episodi di cronaca, che hanno visto
gravi incidenti causati dalla caduta di alberi, in se-
guito al maltempo, in varie città italiane.

In particolare, l’agronomo incaricato dello studio
ad Abbiategrasso ha evidenziato lo stato di estrema
compromissione di nove degli alberi dell’Allea, posi-
zionati lungo viale Cavallotti di fronte alla stazione:
un luogo frequentato e che già in passato è stato tea-
tro di pericolosi e inaspettati crolli di piante. Com-
promessi sono risultati anche cinque degli alberi
che fiancheggiano viale Serafino dell’Uomo, all’al-
tezza di piazza Cavour. In base a quanto emerso dal-
le analisi, tali piante potrebbero comportare gravi
problemi per la sicurezza in caso di condizioni me-
teo avverse, come abbondanti piogge o nevicate, in
considerazione della loro prossimità con strade a
grande percorrenza e con l’area del mercato, dove
sono frequenti gli assembramenti di persone.

L’abbattimento inizierà a breve e riguarderà in-
nanzitutto le piante dell’Allea, per interessare suc-
cessivamente quelle di piazza Cavour. Nel frattempo
AMAGA e Amministrazione comunale stanno predi-
sponendo un progetto di riqualificazione delle aree
dove verrà effettuato l’intervento, progetto che pre-
vede la riqualificazione delle aree stesse e compren-
derà una piantumazione di nuovi alberi.

La decisione è stata presa in base a un’analisi dello stato 
di salute delle piante cittadine: alcune sono risultate

compromesse e pericolose per l’incolumità delle persone

ABBIATEGRASSO

«Ès t raord inar io
l ’ e n t u s i a s m o
con cui tanti

gruppi e associazioni stan-
no organizzando eventi
per raccogliere fondi per il
progetto Dopo di noi con
noi»: queste le parole che
Alberto Gelpi, presidente
della Fondazione Il Melo-
grano ANFFAS, ha usato per
commentare la partecipa-
zione e il coinvolgimento
di tante realtà nel progetto
per la nuova struttura resi-
denziale per gli utenti del-
la comunità disabili di
strada Cassinetta. 

«Vorrei ringraziare, ri-
cordando così gli ultimi
che in ordine di tempo si
sono prodigati per noi,
aiutandoci ad aggiungere

un altro tassello per il pro-
getto Dopo di noi con noi
– ha proseguito Gelpi, – la
cooperativa Novella 73 di
Gaggiano, che il 20 dicem-
bre scorso ha organizzato
una tombolata benefica
per l’ANFFAS, e il bar Grisù,
sempre di Gaggiano, che
ha dato vita a un altro mo-
mento benefico il 26 di-
cembre. Entrambe le tom-
bolate hanno visto la par-
tecipazione di moltissime
persone, di tutte le età.
Anche i giovani hanno
aderito all’iniziativa con
entusiasmo, e questo a di-
mostrazione che nessuno
rimane insensibile a pro-
getti sociali importanti co-
me quello de Il Melograno
ANFFAS. Il contributo con-
segnato da Novella è stato
di 1.000 euro, quello del

bar Grisù di 1.075, per un
totale di 2.075 euro. ANF-
FAS non può che ringrazia-
re di cuore gli organizza-
tori che hanno manifesta-
to, ancora una volta, sen-
sibilità e attenzione: la
tombolata benefica a favo-
re dei ragazzi disabili è,
infatti, ormai un appunta-
mento consolidato, che si
ripete a Gaggiano da mol-
tissimi anni». 

Per l’occasione Gelpi
precisa anche che i lavori
della nuova struttura resi-
denziale procedono: «Al
nostro centro i lavori stan-
no proseguendo spediti.
Gli scavi sono finalmente
iniziati e la tabella di mar-
cia dice che sarà necessa-
rio un anno e mezzo per
vedere la struttura conclu-
sa!».

Il progetto Dopo di noi
con noi prevede l’amplia-
mento dell’attuale centro
ANFFAS di strada Cassinetta,
che accoglie disabili psi-
chici e fisici in due diffe-
renti contesti: una comu-
nità-alloggio, dove dieci
ospiti rimasti senza soste-
gno familiare hanno potu-
to trovare una nuova casa,
e un centro diurno, che
può accogliere quotidiana-
mente 30 ragazzi disabili
intellettivi permettendo lo-
ro di svolgere una serie di
attività sotto la guida di
educatori. L’intervento av-
viato quest’anno ha lo sco-
po di creare venti nuovi
posti letto e altri trenta po-
sti nel centro diurno, per
una spesa che supera il mi-
lione di euro. 

Marina Rosti

Sempre più numerose 
le realtà che stanno

raccogliendo fondi 
per la realizzazione 

del progetto 
Dopo di noi con noi. 

Intanto i lavori per la
costruzione della nuova

struttura proseguono

Una simulazione di come apparirà il nuovo centro ANFFAS

Centro ANFFAS di strada Cassinetta,
continua la gara della solidarietà
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ABBIATEGRASSO

Tempo di iscrizioni
per le famiglie ab-
biatensi con figli

che, durante il prossimo
anno scolastico, dovranno
frequentare il primo anno
della scuola dell’infanzia,
oppure la prima classe
della scuola primaria o di
quella secondaria di pri-
mo grado. Entro il prossi-
mo 15 febbraio, infatti, i
genitori interessati do-
vranno presentare la rela-
tiva domanda alle scuole
presenti in città. 

Per le classi prime della
scuola primaria e della
scuola secondaria di pri-
mo grado l’iscrizione può
avvenire esclusivamente
on line (collegandosi al si-
to www.iscrizioni.istru-
zione.it); per le famiglie
prive di computer e colle-
gamento a internet, le
scuole offrono un apposi-
to servizio di sostegno,
cui ci si può rivolgere fino
al prossimo14 febbraio. 

Per la scuola dell’infan-
zia, invece, le modalità di
iscrizione sono le medesi-
me degli anni precedenti
e la domanda deve essere,
perciò, presentata su mo-
duli cartacei, che sono at-
tualmente in distribuzio-
ne nelle segreterie delle
scuole.

Sempre entro il 15 feb-
braio, inoltre, andranno
consegnate le richieste di
iscrizione ai servizi scola-

stici comunali: refezione,
trasporto, pre e post scuo-
la. Quelle per le classi pri-
me sono da effettuare sem-

pre on line: terminata l’i-
scrizione alla scuola, infat-
ti, si verrà indirizzati tra-
mite un link direttamente
alla pagina dedicata a tale
scopo. Anche le riconferme
potranno essere effettuate
on line, collegandosi al sito
www.acmeitalia.it/grs800/
web1/login.asp; chi non
avesse a disposizione un
personal computer potrà,
comunque, richiedere i
moduli cartacei in distri-
buzione nelle segreterie
degli istituti comprensivi. 

Si ricorda che il termine
del 15 febbraio è perento-
rio per l’iscrizione a tutti i
servizi scolastici comuna-
li: dopo tale data, l’accogli-
mento delle domande – da
presentare in Comune –
avverrà solo se non ci sa-
ranno ricadute sull’orga-
nizzazione già pianificata.

Iniziate il 15 gennaio, 
le iscrizioni resteranno
aperte fino al prossimo
15 febbraio. 
Per elementari e medie
la procedura avviene 
on line; per la scuola
dell’infanzia si usano 
i moduli cartacei

Scuola, al via le iscrizioni per chi 
a settembre frequenterà il primo anno

Incontroscena, continuano gli spettacoli
ABBIATEGRASSO

Continua Incontroscena, la rassegna teatrale
ideata dal Centro di produzione e di formazione

teatrale Teatro dei Navigli iniziata lo scorso novem-
bre. Il primo spettacolo di quest’anno è andato in
scena venerdì 16 gennaio ad Albairate, dove la com-
pagnia Scimmie nude ha proposto Bianco e rosso.
Il prossimo appuntamento è per giovedì 29 gennaio
ad Abbiategrasso, alle 21 nei sotterranei del Castello
Visconteo, con una storia di un sogno ambizioso, lo
spettacolo della compagnia ATIR teatro intitolata
(S)legati. I biglietti, del costo di 5 euro, sono in pre-
vendita presso l’ufficio del Teatro dei Navigli, all’ex
convento dell’Annunciata ad Abbiategrasso, dal
martedì al sabato dalle 15 alle 19.

Il panettone d’oro non è
più solo per i milane-
si… È questa la novità

dell’edizione 2015. Il Pre-
mio alla virtù civica “Pa-
nettone d’oro”, nato a me-
tà degli anni Novanta per
iniziativa del Coordina-
mento Comitati Milanesi
come riconoscimento alle
persone che si erano di-
stinte per le loro virtù ci-
viche, non riguarda più
solo singoli e gruppi di vo-
lontariato che operano nel
capoluogo lombardo. Con
questa nuova edizione il
premio si allarga anche al
nostro territorio, e non
solo. 

Con l’istituzione della
Città metropolitana, infat-
ti, il Coordinamento Co-
mitati Milanesi, insieme
con gli altri promotori del-
l’iniziativa (Comieco, As-
soedilizia, Legambiente,

Amici di Milano, City An-
gels, AMSA, Ciessevi e SAO-
Associazione Saveria An-
tiochia Omicron), ha deci-
so di ampliare l’ambito di
riferimento del premio a
tutti i comuni dell’ex pro-
vincia di Milano. Anche i
cittadini che vivono nel-

l’Abbiatense, e che nel cor-
so dell’anno si sono distin-
ti per solidarietà, attenzio-
ne al territorio e all’am-
biente, rispetto reciproco,
tutela di chi vive in condi-
zioni di disagio, emargina-
zione e difficoltà, potran-
no, dunque, ottenere il

premio. La giuria, proprio
come nelle passate edizio-
ni, non terrà in considera-
zione solo il gesto compiu-
to e il numero di segnala-
zioni ricevute, ma valuterà
attentamente anche la co-
stanza con cui le persone
segnalate hanno messo in
pratica e aiutato a diffon-
dere un esemplare com-
portamento civico. 

A tal proposito non ci ri-
mane che ricordare che
tutti possono proporre una
candidatura (per ulteriori
informazioni è possibile
consultare il sito www.pa-
nettonedoro.it) e che re-
stano ancora pochi giorni
per presentare la propria
segnalazione, mentre la
cerimonia di premiazione
è prevista a Milano l’8 feb-
braio prossimo.

Marina Rosti

Da quest’anno, 
in concomitanza 

con la nascita della
Città metropolitana,

all’iniziativa ideata per
premiare la virtù civica

possono partecipare
cittadini e gruppi 

di tutti i comuni 
dell’ex provincia

Panettone d’oro, la virtù premiata 
in tutta l’area metropolitana

LA BOTTEGA DELLA CARNE

DEGUSTAZIONE E VENDITA DI
COTECHINI, SALAMI D’OCA 

E CICCIOLI D’OCA
RISOTTO CON PASTA DI SALAME D’OCA

DI NOSTRA PRODUZIONE

MACELLERIA AUTORIZZATA

GIOVANNI SOZZANI
via Pavia, 1 - Abbiategrasso - tel. 02 94 96 75 06

CARNI
PIEMONTESI

MACELLAZIONE
PROPRIA
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“Frittellata” di Sant’Antonio
a Cassinetta con la Pro loco

CASSINETTA

Inizio d’anno “scoppiettante” per la Pro loco di
Cassinetta di Lugagnano. Domenica 18 gennaio
l’associazione propone una “frittellata” in onore

di sant’Antonio Abate: l’appuntamento è per le 14 al
parco Pro loco di via Trento, dove il programma del-
la manifestazione (che si svolgerà al coperto, quindi
con qualsiasi condizione di tempo) prevede una di -
stribuzione gratuita, fino a esaurimento, di frittelle
con l’uvetta sultanina, cioccolata calda e, per i più
grandi, speziato vin brulè. Si tratta di un evento che
si ripete ormai da più di vent’anni e intende far rivi-
vere la tradizione popolare che prevedeva, in ogni
famiglia, la preparazione di frittelle in onore del
santo, compatrono di Cassinetta e da sempre consi-
derato il protettore delle nostre cascine.

Intanto la Pro loco, dopo l’ottimo successo dei
tour organizzati l’anno scorso (in Iran, Bretagna e
Normandia, India del Nord e Nepal) si appresta a
presentare la prima proposta di viaggio del 2015,
che si svolgerà in aprile e avrà come meta l’affasci-
nante Etiopia. A breve si terrà un incontro di pre-
sentazione del tour, cui sono già aperte le iscrizioni:
chi è interessato a maggiori informazioni può con-
tattare il 348 921 1856.

La manifestazione è in programma per domenica 18 gennaio 
al parco Pro Loco di via Trento. Intanto l’associazione si appresta 
a presentare il primo tour del 2015, che avrà come meta l’Etiopia

ROBECCO

Sono aperte le iscrizio-
ni per bambini e ra-
gazzi che dovranno

frequentare il primo anno
di scuola nell’anno scolasti-
co 2015-2016 nelle scuole
robecchesi. Dallo scorso 15
gennaio i genitori possono
registrarsi sul sistema di
iscrizioni on-line accessibi-
le attraverso il sito internet
www.iscri zioni.i stru zio -
ne.it e compilare il modulo
che servirà per iscrivere i
propri figli. L’iscrizione an-
drà effettuata entro il pros-
simo 15 febbraio.

In base alle disposizioni
del governo in materia,
infatti, tutte le iscrizioni
alle classi prime andranno
effettuate esclusivamente
per via telematica, al fine
di alleggerire il carico bu-
rocratico della procedura.
Ogni famiglia, dopo la re-
gistrazione, avrà a dispo-
sizione un proprio codice
personale con cui effet-
tuare l’iscrizione del fi-

glio; inoltre anche le
scuole sono ciascuna do-
tata di un codice, e attra-
verso questo identificativo
sarà più facile per le fami-
glie registrare corretta-
mente il futuro alunno.
Una volta compilata, la
domanda verrà inviata al-
la scuola di destinazione e
il sistema telematico for-
nirà alla famiglia, via e-
mail, conferma dell’avve-
nuta iscrizione.

I genitori che non di -
spongono di un computer

e di un accesso a internet
possono contattare la se-
greteria dell’istituto Via
Santa Caterina di Magen-
ta – di cui fanno parte le
scuole elementari e medie
di Robecco, – il cui perso-
nale, previo appuntamen-
to telefonico al numero
02 9729 3436, fornirà il
sostegno necessario per
effettuare l’iscrizione. Ta-
le servizio è attivo il lune-
dì e il giovedì dalle 12 alle
16, oltre che il martedì
dalle 12 alle 15. 

Intanto vale la pena ri-
cordare che dallo scorso
1° gennaio sono variate le
fasce ISEE, mediante le
quali vengono determina-
te eventuali riduzioni del-
le tariffe dei servizi scola-
stici erogati dal Comune
(trasporto, refezione, pre e
post scuola, rette degli asi-
li nido). Per le nuove atte-
stazioni ISEE si dovrà uti-
lizzare un nuovo modello
di Dichiarazione Sostituti-
va Unica (DSU) nel quale
dichiarare sia le entrate
imponibili ai fini IRPEF sia
le entrate non soggette a
IRPEF, come a esempio, le
pensioni di invalidità e i
contributi pubblici. Chi
desiderasse ulteriori infor-
mazioni può rivolgersi
all’Ufficio Servizi sociali
del Comune di Robecco,
aperto dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 12.30 e
nella fascia pomeridiana
del lunedì e del mercoledì
dalle 16 alle 18.30.

Elia Moscardini

Robecco, aperte le iscrizioni 
per il prossimo anno scolastico

Entro il 15 febbraio, 
i genitori dovranno
iscrivere i figli che 
dal prossimo settembre
frequenteranno 
la prima classe 
delle elementari 
o delle medie 
nelle scuole robecchesi
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Albairate, al via gli incontri 
nell’ambito del percorso FAO

ALBAIRATE

Ad Albairate e nel territorio si profila all’oriz-
zonte una serie di incontri per parlare dei temi
dell’alimentazione e dell’agricoltura. Albairate

è, infatti, capofila del gruppo di Comuni che stanno
continuando un percorso per valorizzare l’ecosiste-
ma agricolo del Sud Ovest Milanese attraverso l’ot-
tenimento del riconoscimento FAO (Food and Agri-
culture Organization, l’organizzazione delle Nazio-
ni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura), con l’o-
biettivo strategico di garantire uno sviluppo sosteni-
bile alle comunità locali. Il percorso era stato intra-
preso nel 2013, in origine allo scopo di entrare nel
prestigioso circuito delle aree MAB (Man and Bio-
sphere) tutelate dall’UNESCO; sfumata tale possibilità,
l’iniziativa ha preso nell’estate scorsa la via del rico-
noscimento FAO, per l’esattezza nell’ambito del pro-
gramma GIAHS (Global Important Agricultural Heri-
tage System), un programma di gestione adattativa
del patrimonio agricolo. Obiettivo fondamentale
dell’iniziativa GIAHS è quello di far diventare l’agri-
coltura il motore trainante per lo sviluppo e il be-
nessere locale, migliorando la capacità di reddito e
le prospettive delle comunità locali – in particolare
delle giovani generazioni – e infondendo l’orgoglio
nel proprio patrimonio agricolo.

Per questo i comuni coinvolti nel progetto, come
Albairate, hanno deciso di intensificare la cono-
scenza e la valorizzazione del proprio territorio at-
traverso una serie di forum e di workshop, occasio-
ni di approfondimento che verranno proposte con
l’intento di coinvolgere attivamente tutti i portatori
di interesse. E che già dalle prossime settimane do-
vrebbero iniziare a focalizzare l’attenzione sul te-
ma.                                               Elia Moscardini

Previsto a breve l’inizio di una serie di forum e di workshop. 
L’iniziativa rientra nel progetto che mira al riconoscimento FAO

per valorizzare l’ecosistema agricolo e migliorare l’economia locale

ALBAIRATE

Buone nuove per i cit-
tadini di Albairate
che viaggiano in tre-

no: da alcune settimane,
infatti, è stato attivato un
punto vendita di biglietti
ferroviari nel centro stori-
co del paese. Questo gra-
zie all’installazione di un
apposito terminale nella
cartoleria e tabaccheria di
Stefano Capannini, in via
don Bonati: qui, ora, è
possibile acquistare bi-
glietti e abbonamenti, ma
anche ricaricare le tessere
elettroniche, ogni giorno
dalle 6.45 alle 13 e dalle

14.30 alle 19.45, con la so-
la eccezione del lunedì,
che è il giorno di chiusura
del negozio.

L’apertura del nuovo
punto vendita garantisce
ai residenti ad Albairate la
continuazione di un servi-
zio che rischiava di venire
meno dopo la dismissio-
ne, da parte di Trenord,
della biglietteria automa-
tica installata nel 2012 in
Corte Salcano, nell’andro-
ne accanto all’ingresso del
Municipio. 
«Sollecitando Trenita-

lia e Trenord è stata tro-
vata una soluzione alter-
nativa per mantenere il

servizio, soprattutto gra-
zie alla disponibilità del
commerciante Capanni-
ni» ha commentato al ri-
guardo il sindaco di Albai-
rate Giovanni Pioltini,
che ha poi sottolineato
come, intanto, «proseguo-
no i contatti periodici con
le società ferroviarie in
merito alla gestione del
parcheggio della stazione
ferroviaria in località
Bruciata e alla possibile
attivazione di altri impor-
tanti servizi in loco a van-
taggio dell’utenza». 

Da parte sua Stefano
Capannini, che prima di
attivare il punto vendita

ha dovuto seguire un cor-
so sulla gestione del ter-
minale, ringrazia l’Ammi-
nistrazione di Albairate
che si è fatta promotrice
dell’iniziativa, nonché la
società Servizi in Rete
2001 SRL che fa da inter-
mediatrice per l’emissio-
ne dei titoli di viaggio fer-
roviari. 
«Ho accettato di attiva-

re questo servizio – ha ag-
giunto il commerciante –
perché lo ritengo molto
utile per i cittadini che
viaggiano in treno. Ades-
so possono comodamente
acquistare i biglietti in
pieno centro».

Nella cartoleria 
di via Don Bonati 

è attivo da alcune
settimane un terminale
per l’emissione dei titoli

di viaggio. Il servizio
sostituisce quello della

biglietteria automatica
installata nel 2012 

in Corte Salcano e ora
dismessa da Trenord 

Ad Albairate i biglietti ferroviari 
ora si acquistano in centro

Stefano Capannini davanti 
al terminale per i biglietti

Albairate: nuovo anno, 
nuovo sito web comunale

ALBAIRATE

Nuova grafica, nuovi inserti, una maggiore fa-
cilità nella ricerca di informazioni e un’in-
terfaccia accattivante: queste le caratteristi-

che del nuovo sito on line del Comune di Albairate. 
Lanciate a inizio gennaio, le nuove pagine web

istituzionali permetteranno ai cittadini di avvici-
narsi in maniera più semplice e veloce ai molti ser-
vizi offerti dall’Amministrazione. Tra le possibilità,
a esempio, vi sono quella della stampa dei certificati
in carta libera, oppure quella di richiedere certifica-
ti a pagamento e di ritirarli su appuntamento pres-
so gli sportelli comunali. O, ancora, la consultazio-
ne delle proprie pratiche edilizie, senza dimenticare
il calcolo di IMU e TASI con la stampa del relativo mo-
dello F24. 

Il sito si dimostra anche molto facile da navigare.
Una volta entrati, infatti, risulta suddiviso in tre co-
lonne: in quella di di sinistra è possibile consultare
l’organigramma comunale, oltre ai servizi di ammi-
nistrazione trasparente, all’Albo Pretorio, alle deli-
bere e alle ordinanze. Da qui è anche possibile  ac-
cedere ad alcune informazioni riguardanti il comu-
ne e il territorio. Nella colonna centrale vengono
presentati richiami a notizie ed eventi riguardanti il
comune: dalla cultura all’educazione, dall’ambiente
ai bandi di gara. Infine, dalla colonna di destra sono
accessibili vari servizi on line: oltre a quelli già ci-
tati per il calcolo di IMU e TASI, è possibile consultare
il PGT (Piano di Governo del Territorio), oppure le
attività della Biblioteca e della mensa scolastica, per
fare solo alcuni esempi. Non resta che digitare
www.comune.albairate.mi.it e scoprire le molte
potenzialità del nuovo sito web istituzionale del Co-
mune di Albairate.                        Elia Moscardini

Rinnovato in look e contenuti il sito on line 
istituzionale del Comune di Albairate, 

che propone tanti servizi utili per i cittadini

ALBAIRATE

La Biblioteca di Albai-
rate, grazie all’attiva-
zione di una sezione

– denominata Passo dopo
passo – dedicata a bambini
e ragazzi che soffrono di
dislessia, è diventata un
punto di riferimento per
le famiglie con figli colpiti
da questo sempre più dif-
fuso disturbo dell’appren-
dimento. Uno dei progetti
più significativi che la se-
zione Passo dopo passo ha
consolidato negli anni è
quello dei soggiorni di stu-
dio appositamente pensati
per ragazzi dislessici.

L’iniziativa verrà rinno-
vata anche quest’anno, con
la proposta di una vacanza
studio estiva a Edimburgo,
presso la Queen Margaret
University, che si terrà dal
15 al 29 luglio. Gli obiettivi
e le modalità con cui si
svolgerà il soggiorno sa-
ranno illustrati nel corso
di un incontro informativo
che si terrà sabato 24 gen-
naio alle 15 nella sede della
Lino Germani, in corte
Salcano, e che avrà come
relatrice la professoressa
Paola Fantoni, referente
del Programma DSA (acro-
nimo di Disturbi Specifici
di Apprendimento), non-

ché docente della scuola
secondaria di secondo gra-
do a Vigevano e autrice di I
love English, quaderno di
lavoro per apprendere in
modo semplice la lingua
inglese. L’incontro è a in-
gresso gratuito e la parte-
cipazione è consigliata a
tutti: educatori, genitori,
studenti e ragazzi.

La dislessia è un distur-
bo che nulla ha a che vede-
re con il ritardo mentale,
ma che porta a commette-
re errori di ortografia,
confondere consonanti e
avere difficoltà nella lettu-
ra. Un ruolo importante
nel combatterla è rivestito,

negli ultimi tempi, dalla
scuola, affiancata in que-
sto sforzo da centri cultu-
rali e Biblioteche. La se-
zione Passo dopo passo
della Lino Germani è stata
inaugurata nel 2006 grazie
alla tenacia di un gruppo
di mamme di Albairate e
rappresenta un’importan-
te risorsa per il paese e, più
in generale, per l’intero
territorio: il materiale di-
dattico, gli audiolibri, il
materiale informativo e i
libri specifici sui disturbi
dell’apprendimento sono,
infatti, a disposizione di
chiunque ne faccia richie-
sta.

La Biblioteca 
di Albairate invita tutti 
i cittadini all’incontro
del prossimo 24
gennaio, durante
il quale verrà illustrato 
il soggiorno-studio in
Inghilterra in calendario
per il prossimo luglio 
e dedicato in particolare
ai ragazzi con disturbi 
di apprendimento

Lino Germani: la sezione Passo dopo passo
presenta il soggiorno estivo a Edimburgo

L’edificio che ospita la Biblioteca di Albairate
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MORIMONDO

Resterà aperta fino
all’ultima domenica
di gennaio, Festa

della famiglia, la mostra
dei presepi allestita nel
chiostro e nelle sale del
monastero di Morimondo
e giunta quest’anno alla
sua sedicesima edizione.
Un appuntamento ormai
consueto, ma sempre gra-
dito e apprezzato. Sono
stati, infatti, numerosi i vi-
sitatori che hanno rag-
giunto il borgo di Mori-
mondo durante le festività
per ammirare la mostra,
promossa dalla parrocchia
e dalla Fondazione Sancte
Marie de Morimundo. «A
oggi – ci riferisce, dopo
l’Epifania, don Mauro Loi,
parroco della comunità e
presidente della Fondazio-
ne – sono stati circa 700
gli ingressi omaggio, tra
residenti e bambini sotto i
dodici anni di età. Sono
2.000, invece, i biglietti
“strappati”, quando man-
cano ancora i sabati e le
domeniche di gennaio. Si-
curamente quest’anno, ed
è questa la principale no-
vità, la mostra è stata visi-
tata da moltissimi gruppi
di oratori che hanno scelto
di fare tappa a Morimondo
per ammirare i diorami e
le sacre rappresentazioni,
ma anche per vivere, con
lo sguardo rivolto ai prese-
pi, un momento di cate-
chesi». 

Il presepe è ricchissimo
dal punto vista simbolico,
e non solo quello popolare.
«Esistono moltissimi ri-
chiami biblici anche nei
presepi napoletani – conti-
nua don Mauro. – Lo stes-
so Benino, il pastorello
che viene messo sulla col-
lina più alta del presepe
popolare napoletano, e
che dorme con la testa
poggiata sulla pietra, ri-
manda all’importanza
dell’annuncio nel sonno,
presente nella Bibbia. Ba-
sti pensare al sogno di
Giuseppe oppure a quello

dei Magi. Il sonno, infatti,
non pone ostacoli alla vo-
lontà di Dio, manifestando
piuttosto la prontezza ad
accoglierne il disegno. An-
che la zingara dei presepi
napoletani deve farci pen-
sare alla figura di Maria,
quando fugge in Egitto, e
al suo essere straniera in
una terra lontana da quel-
la della sua infanzia. I me-
stieri, invece, sono un for-
te richiamano ai mesi

dell’anno, ai frutti della
terra e all’immagine della
creazione. L’unico am-
biente in cui il visitatore
ha fisicamente la possibili-
tà di passare è quello della
casa, che rimanda alla fa-
miglia e alla sua unicità.
Quest’anno abbiamo ar-
ricchito la mostra con car-
telli allo scopo di lanciare
messaggi chiari ai visita-
tori, fornendo informazio-
ni e spiegazioni». 

La sensazione è che la
mostra dei presepi possa es-
sere anche un tramite per
far conoscere il monastero
e le attività della Fondazio-
ne? «Senza dubbio, sì –
conferma il sacerdote. – C’è
chi è venuto a visitare la
mostra ammirando per la
prima volta anche la chiesa
abbaziale – parlo soprat-
tutto di famiglie residenti a
Milano, – e chi, invece, a
Morimondo è tornato a di-
stanza di mesi o addirittu-
ra di anni. Difficilmente chi
ci raggiunge per la mostra
dei presepi sceglie anche di
fare la visita guidata al mo-
nastero nella stessa gior-
nata, ma è senza dubbio
l’occasione per conoscere
le potenzialità di Morimon-
do e tornare una seconda
volta. La mostra, da sem-
pre, è un grandissimo ri-
chiamo per le famiglie con
bambini, mentre la visita
al monastero è più impe-
gnativa, così come i labo-
ratori. Che nel 2014 sono
anche cresciuti di numero
e sono stati frequentati da
persone di età diversa, a di-
mostrazione che la gente
desidera approfondire al-
cuni argomenti, e questo
risultato non può che farmi
felice. Quello dedicato al-
l’alimentazione medievale
è stato molto apprezzato,
mentre per altri laboratori
e corsi abbiamo dovuto ad-
dirittura programmare la
seconda sessione al fine di
accontentare tutte le ri-
chieste».

Marina Rosti 

Morimondo, la mostra dei presepi 
affascina i residenti e attrae i turisti

L’esposizione resterà
aperta fino all’ultima
domenica di gennaio.
All’inizio del mese
aveva già accolto 
2.700 visitatori: 
per numerosi è stata
un’occasione per
scoprire il borgoUno dei presepi esposti, proveniente dall’India

Quando a realizzare i presepi sono i carcerati

Sono più di cento i presepi che animano la mostra
di Morimondo. Alcuni popolari, altri etnici, altri,

ancora, napoletani. Tra i tanti, sei provengono dal car-
cere di Opera. In occasione della sedicesima edizione
della mostra, infatti, la Parrocchia ha scelto di aprire
le porte a un progetto nato nella casa di reclusione di
Opera – che oggi ospita circa 1.400 detenuti, prevalen-
temente definitivi, con pene residue superiori ai cin-
que anni, – per dare valore al lavoro e al tempo di chi
sta scontando la sua condanna. 

«All’interno della mostra si trovano sei presepi rea-
lizzati dai carcerati – ci spiega don Mauro Loi. –
Un’attività che si inserisce in un progetto pensato per
aiutare i detenuti a tornare a essere operativi, ma so-
prattutto a vivere il tempo e non essere, al contrario,
vissuti dal tempo. Questi laboratori sono nati per of-
frire ai carcerati l’opportunità di esprimersi, di misu-
rarsi con le loro capacità, e il ricavato che si ottiene
dalla vendita dei loro manufatti è interamente desti-
nato a opere di bene. Per gli stessi detenuti è impor-
tante pensare di poter essere utili a qualcuno». 

I presepi esposti a Morimondo, però, non sono stati
messi in vendita. «Il nostro obiettivo era un altro: far
conoscere il progetto e sensibilizzare le persone» con-
clude don Loi, che ricorda che la mostra dei presepi
resterà aperta tutti i pomeriggi dei sabato e delle do-
meniche di gennaio a partire dalle 15.                      M.R.

OZZERO

Il nuovo anno ha por-
tato un cambiamento
negli orari di apertura

al pubblico degli uffici co-
munali di Ozzero. Dal 1°
gennaio, infatti, come
previsto da un’ordinanza
siglata dal sindaco Gu-
glielmo Villani il 29 di-

cembre, il servizio del sa-
bato mattina, limitato
agli sportelli demografici
e scarsamente utilizzato
dai cittadini, è stato ri-
dotto a vantaggio di un’a-
pertura pomeridiana di
tutti gli uffici nella gior-
nata di giovedì. In base al
nuovo orario, perciò, i
Servizi demografici rice-

vono il pubblico dal lune-
dì al venerdì mattina dal-
le 9 alle 13 e il giovedì po-
meriggio dalle 15 alle 18,
mentre il servizio del sa-
bato mattina è ora effet-
tuato solo il secondo sa-
bato di ogni mese, dalle 9
alle 12. Tutti gli altri ser-
vizi sono aperti al pubbli-
co il giovedì pomeriggio,

sempre dalle 15 alle 18, e
e il mattino dalle 9 alle
13: Segreteria, Sport,
Servizi sociali e Istruzio-
ne dal lunedì al venerdì, i
Servizi finanziari dal lu-
nedì al mercoledì e i Ser-
vizi Urbanistica e Gestio-
ne del Territorio nelle so-
le giornate di lunedì e
martedì.

Ozzero, cambiato l’orario di apertura degli uffici comunali
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ROSATE

Prevenire è meglio
che curare. Fedele a
questo principio, an-

che nel 2015 l’Am -
ministrazione comunale
di Rosate, in collaborazio-
ne con la sezione provin-
ciale di Milano della LILT
(Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori), offrirà
ai residenti in paese l’op-
portunità di sottoporsi a
una serie di esami per la
prevenzione di alcune del-
le più diffuse patologie
oncologiche. Le visite,

suddivise in tre tipologie
– ginecologiche, alla cute
e senologiche – sono
aperte ai cittadini residen-
ti di tutte le età e si svol-
geranno presso il consul-
torio comunale di viale
Rimembranze, a partire
dalla fine di gennaio.

In dettaglio, le visite gi-
necologiche, unite al pap-
test, saranno effettuate
dalla dottoressa Jin Rui
nelle giornate di martedì
dalle 14 alle 16.20, nelle
date del 10 febbraio, 21
aprile, 9 giugno, 13 otto-
bre e, infine, 24 novem-

bre. Per ogni data è previ-
sto un massimo di quindi-
ci visite.

La prevenzione per
quanto concerne i tumori
della cute sarà, invece, a
cura della dottoressa Buc-
ci, con esami che si svol-
geranno sempre il marte-
dì, ma dalle 13.30 alle
15.30, nelle date del 27
gennaio, 17 febbraio, 31
marzo, 14 aprile, 12 mag-
gio, 7 luglio, 1° settembre
e, infine, 6 ottobre. In cia-
scuna di tali date sarà ef-
fettuato un massimo di 25
visite.

Ultimo ambito di pre-
venzione è quello riguar-
dante i tumori al seno, di
cui si occuperà la dotto-
ressa Rossi, sempre il
martedì dalle 14.30 alle
16.30. Le date previste in
questo caso sono quattro:
24 febbraio, 19 maggio,
30 giugno e 27 ottobre,
con un massimo di 25 vi-
site per volta. 

Il costo degli esami sarà
di 30 euro per le visite gi-
necologiche unite al pap-
test e di 18 euro negli altri
casi. Le somme saranno
da versare obbligatoria-

mente all’atto di prenota-
zione e in caso di disdetta
il costo della visita non sa-
rà rimborsato, ma sarà
possibile posticipare la da-
ta dell’esame. Si ricorda
che è opportuno prenotare
tutte le visite presso lo
sportello dell’Ufficio Ana-
grafe del Comune di Rosa-
te, aperto al pubblico il lu-
nedì e il venerdì dalle 8.30
alle 11 e il mercoledì dalle
11 alle 13.30. Per ulteriori
informazioni di può tele-
fonare allo 02 9083 041.

Elia Moscardini

Per i rosatesi da gennaio torna l’appuntamento 
con la campagna di prevenzione oncologica

Prevenire alcune 
delle più diffuse

patologie oncologiche 
è l’obiettivo di una

nuova campagna 
di visite mediche

promossa per il 2015
dal Comune insieme 

con la LILT

La difesa dell’ambiente?
La si può fare anche

bevendo un caffè

Rosate e Vermezzo fra i comuni coinvolti 
nel progetto pilota Caffè in campo, che prende 

il via con una raccolta di qualità dei fondi di caffè 

ROSATE

Riciclare, recuperare, evitare gli sprechi. So-
no questi gli obiettivi che il progetto Caffè
in campo intende perseguire. Un progetto

pilota, finanziato dalla Fondazione CARIPLO, che
coinvolge i comuni di Rosate e di Vermezzo, oltre
a quelli di Lacchiarella, Vernate e Zibido, e che in-
teressa alcuni esercizi commerciali del territorio,
ma non solo.

In che cosa consiste? L’idea è quella di attivare
un nuovo tipo di economia “circolare”, capace di
trasformare ciò che in un determinato contesto è
uno scarto – come i fondi del caffè – in una risor-
sa. Il progetto, in collaborazione con l’associazio-
ne Venti sostenibili, coinvolge direttamente le co-
munità locali, aiutandole a differenziare meglio e
sperimentare la strategia detta «rifiuti zero». L’in-
tenzione è quella di coinvolgere i bar, ma anche le
aziende agricole e pure i singoli cittadini, attraver-
so la creazione di percorsi. Caffè in campo, come
lo definiscono gli stessi ideatori del progetto, è, in-
fatti, soprattutto un percorso, fatto di diverse tap-
pe che coinvolgeranno di volta in volta più attori
sui territori interessati. 

Attualmente sono stati mappati i bar, i ristoran-
ti, le mense e gli alberghi presenti nei cinque co-
muni capofila del progetto, ai quali è stato anche
consegnato un adesivo che dimostra il loro impe-
gno nei confronti dell’ambiente. In questi luoghi
si sta attivando una raccolta differenziata di quali-
tà relativa ai fondi di caffè. 

Il progetto, che si definisce pilota proprio per-
ché è solo all’inizio di un lungo percorso, è aperto
anche ai singoli cittadini e per aderire è necessario
compilare un questionario che si trova sul sito
www.caffeincampo.it, dove è possibile anche repe-
rire tutte le informazioni utili per capire le finalità
e gli obiettivi dell’iniziativa.              

Marina Rosti 
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Giovani, educatori e
genitori degli orato-
ri di Casorate Pri-

mo, Moncucco e Pasturago
con Vernate si preparano a
vivere la Settimana dell’e-
ducazione, che si svolgerà
da lunedì 19 a domenica 25
gennaio, quando culmine-
rà nella Festa della fami-
glia. Sarà un’occasione per
vivere un percorso di ri-
flessione e di preghiera;
non mancheranno, però,

anche momenti decisa-
mente festosi, come quelli
di animazione e di gioco
per bambini e ragazzi.

In dettaglio, gli appunta-
menti della settimana si
apriranno lunedì 19 alle 21
con un momento di adora-
zione per i giovani presso
la cappellina dell’oratorio
di Casorate. Una delle espe-
rienze più significative sa-
rà, poi, l’intervento di don
Tommaso Castiglioni, re-
sponsabile della FOM (Fon-
dazione Oratori Milanesi),

rivolto a tutti coloro che
hanno un ruolo educativo
in parrocchia: l’incontro si
terrà nella serata di merco-
ledì 21, sempre alle 21,
all’oratorio di Casorate, e
permetterà di considerare
con più determinazione la
proposta dello stile delle
«comunità educanti» pre-
sentato dall’arcivescovo
Angelo Scola. 

Venerdì 23 è, invece, pre-
visto il ritrovo in oratorio
per tutti i ragazzi, che a
partire dalle 17 potranno

assistere alla Messa di San
Giovanni Bosco per poi
partecipare a una “pizzata”
(per la quale è richiesta l’i-
scrizione, da effettuare en-
tro mercoledì 21), ma an-
che a uno spettacolo che si
terrà nel teatro dell’orato-
rio. Sabato 24, quindi, sarà
la volta della veglia di pre-
ghiera cui sono invitate
tutte le famiglie dei ragazzi
del catechismo e che si ter-
rà alle 21 a Casorate.

Il “gran finale” della Set-
timana dell’educazione è
previsto per domenica 25,
con la Festa della famiglia.
In particolare, la mattinata
sarà dedicata soprattutto a
momenti di preghiera, con
la Messa che sarà celebrata
alle 9.45 a Pasturago, alle
10.30 a Casorate e alle 11 a
Moncucco. Mentre il po-
meriggio sarà caratterizza-
to dall’animazione all’ora-
torio di Casorate, che cul-
minerà alle 16, quando
bambini e ragazzi potran-
no sfidarsi a squadre con il
Don Boscopoly gigante.

Casorate si appresta a vivere 
la Settimana dell’educazione

Numerosi 
gli appuntamenti previsti
da lunedì 19 a domenica

25 gennaio: il percorso 
di riflessione e di preghiera

si abbinerà a momenti 
di animazione 

per bambini e ragazzi

L’oratorio di Casorate Primo

MOTTA VISCONTI

Continuerà anche
per il 2015 la valo-
rizzazione della Bi-

blioteca di Motta Visconti
in collaborazione con la
Fondazione Per Leggere.

L’Amministrazione co-
munale ha, infatti, ap-
provato la convenzione
che permetterà di rinno-
vare anche quest’anno la
sinergia avviata con la
Fondazione fin dal 2007;
a tale scopo il Comune

verserà alla Fondazione
Per Leggere la cifra an-
nuale di 24.408 euro al fi-
ne di promuovere le ini-
ziative della Biblioteca di
Motta Visconti sia come
luogo sociale sia come
opera realizzata intera-

mente dai cittadini e per
questi ultimi. Con questa
iniziativa l’Amministra-
zione comunale di Motta
intende garantire a tutti i
cittadini uno dei servizi
maggiormente sfruttati
dalla comunità.       E.M.

Biblioteca di Motta Visconti, rinnovata 
la convenzione con la Fondazione Per Leggere

Casorate Primo, 
le multe “migliorano” 

le strade cittadine

Il Comune ha reso noto in che modo 
saranno spese le somme incassate attraverso le

contravvenzioni per le infrazioni al Codice della Strada

CASORATE PRIMO

“Beccare” una multa non fa mai piacere; sa-
pere che il denaro versato andrà a mi-
gliorare la comunità in cui si vive potreb-

be, però, “addolcire la pillola” del doverla pagare.
In base a quanto previsto dal Codice della Strada,
infatti, almeno il 50% di quanto incassato da un
Comune sotto forma di contravvenzioni deve esse-
re destinato a una serie di interventi per migliorare
la sicurezza stradale.

Secondo le stime effettuate, le infrazioni stradali
rilevate durante l’anno scorso a Casorate Primo
comporteranno per le casse comunali, complessi-
vamente, un introito di 33.159 euro; in base a tale
calcolo, la giunta comunale, nella seduta dello
scorso 30 dicembre, ha perciò destinato la somma
di 16.579,51 euro per interventi per la sicurezza
stradale. 

In particolare, 4.144,88 euro verranno impegnati
per il mantenimento e l’ammodernamento della
segnaletica, mentre una cifra identica servirà per
potenziare le attività di controllo della Polizia loca-
le. Infine, la restante cifra, pari a 8.289,75 euro, sa-
rà destinata ad altre finalità connesse al migliora-
mento della sicurezza delle vie cittadine, che po-
tranno comprendere, a esempio, la manutenzione
del manto stradale.

Una via di Casorate Primo
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L’istituto comprensi-
vo Ada Negri di
Motta Visconti ha

aperto le iscrizioni per i
bambini e i ragazzi che, il
prossimo anno scolastico,
dovranno frequentare il
primo anno della scuola
dell’infanzia o la prima
classe della scuola prima-
ria o di quella secondaria
di primo grado. Le doman-
de potranno essere presen-
tate fino al prossimo 15
febbraio, e dovranno esse-
re compilate esclusiva-
mente on line in caso di
iscrizione alla scuola ele-
mentare o media, mentre
per l’iscrizione alla scuola
dell’infanzia verranno uti-
lizzati moduli cartacei.

Intanto sono iniziati gli
incontri rivolti ai genitori
con l’obiettivo di presen-
tare l’offerta formativa as-
sicurata dall’istituto. Per
quanto riguarda la scuola
primaria di Motta Visconti
e di Besate, l’incontro è in
calendario per sabato 17

gennaio alle 9 presso l’au-
ditorium di via Don Mila-
ni a Motta Visconti, dove,
a seguire, alle 10.30, vi sa-
rà la presentazione dedi-
cata della scuola seconda-
ria di primo grado. Per la
scuola dell’infanzia la pre-
sentazione dell’offerta for-
mativa dell’istituto Ada
Negri è, invece, avvenuta

mercoledì 14 gennaio per
i residenti a Besate e a
Morimondo, e venerdì 16
gennaio per i residenti a
Motta.

Sempre in tema di pic-
coli dell’asilo, sabato 17
gennaio a Motta Visconti è
previsto anche l’open day
della scuola dell’infanzia
Don Felice, che si svolgerà

delle 10 alle 12: un’occa-
sione per visitare la strut-
tura, conoscere le educa-
trici e raccogliere tutte le
informazioni utili a even-
tuali iscrizioni, che in
questo caso inizieranno il
17 gennaio e resteranno
aperte per tutto febbraio.

Elia Moscardini

È tempo di iscrizioni alle scuole: a Motta
sono iniziati gli incontri per i genitori

Continua a Motta Visconti
il servizio della Croce Azzurra

MOTTA VISCONTI

Dopo quindici anni di sinergia, continuerà an-
che nel 2015 la collaborazione tra il Comune
di Motta Visconti e la Croce Azzurra di Ab-

biategrasso che, attraverso l’impegno dei propri
volontari, assicura il trasporto di anziani e malati.
L’accordo, che è stato rinnovato mediante un’ap-
posita convenzione, graverà quest’anno sulle casse
del Comune per una cifra pari a 6.000 euro, che sa-
ranno versati alla Croce Azzurra a titolo di rimbor-
so spese. Il servizio offerto dall’associazione con
sede in via De Amicis ad Abbiategrasso riguarda so-
prattutto persone con particolari patologie e che
necessitano di trattamenti continuativi, oppure
portatori di handicap che devono raggiungere cen-
tri di formazione professionale, cooperative e cen-
tri diurni. E, ancora, emodializzati e persone che
necessitano di cobaltoterapia e cure antineoplasti-
che, così come tutti coloro che abbiano bisogno di
terapie riabilitative. Inoltre i volontari assicurano
il servizio di vidimazione delle ricette mediche
presso l’ospedale Costantino Cantù di Abbiategras-
so, oltre al ritiro delle ricette e alla consegna dei
farmaci a favore di persone anziane sole o, comun-
que, bisognose, in occasione dei periodi di chiusu-
ra della locale farmacia.                                 E.M.

L’Amministrazione comunale ha rinnovato per tutto 
il 2015 la convenzione con l’associazione di volontari, 

che garantisce, in particolare, il trasporto di malati e disabili

All’istituto comprensivo 
Ada Negri, dove le domande
dovranno essere presentate
entro il prossimo 15 febbraio,
sabato 17 gennaio verrà
presentata l’offerta
formativa per le scuole
elementari e medie. 
Nello stesso giorno si terrà 
un open day alla scuola
dell’infanzia Don Felice

Raccolta differenziata della carta, 
a Motta è cambiato il giorno

MOTTA VISCONTI

Il nuovo anno porta una modifica di abitudini per i
mottesi. Dal 1° gennaio è cambiato, infatti, il gior-

no della raccolta differenziata di carta e cartone: se
precedentemente questa veniva effettuata il merco-
ledì, con l’inizio del 2015 è stata spostata al giovedì.
I cittadini devono, perciò, posizionare la carta da
raccogliere – sul marciapiede o a bordo strada, pres-
so l’ingresso della propria abitazione, del proprio
negozio o del proprio ufficio – tra le 21 della sera del
mercoledì e le 6 del mattino del giovedì. L’Ammini-
strazione ricorda che il materiale deve essere ben
piegato e schiacciato, legato in pacchi, oppure inse-
rito in scatoloni di cartone o in buste di carta.
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Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
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Supporti • Tubi in gomma • Utensili a mano • Guarnizioni

sempre tutto
e subito

sempre tutto
e subito

SPORTSPORT
La voce dello

17

Questo mese, per la
rubrica La voce
dello Sport, abbia-

mo intervistato Andrea
Buonanno, responsabile
tecnico dell’associazione
Avventurieri ASD di Caso-
rate Primo, la quale offre
ai propri iscritti la possi-
bilità di praticare varie di-
scipline: si va, infatti,
dalla difesa personale al
soft air, passando anche
per veri e propri corsi di
comunicazione radio e
cartografia. Un’associa-
zione, dunque, che fa del-
la multidisciplinarietà e
dell’edificazione della
persona le sue colonne
portanti.

Buongiorno signor Buo-
nanno; quale è stata la
spinta propulsiva alla na-
scita dell’associazione Av-
venturieri ASD?

«Buongiorno a tutti.
L’idea è nata da un grup-
po di persone appassiona-
te principalmente di av-
ventura, e quindi di tutte
quelle discipline a essa le-
gate: dalla sopravvivenza
allo studio della natura e
del territorio, oltre alla
difesa personale e alla ca-
pacità di sapersi adattare.
Sorta nel 2009, l’associa-
zione ha come scopo prin-
cipale quello di proporre,
attraverso un’unica iscri-
zione, una pluralità di
corsi e di sport cui parte-
cipare. Crediamo, infatti,
che la possibilità di spa-
ziare all’interno di vari

settori permetta di avvici-
narsi con uno spirito to-
talmente nuovo alla pra-
tica sportiva e all’acquisi-
zione di nuove conoscen-
ze, portando, così, una
maggiore crescita profes-
sionale. Tanto che il no-
stro motto è: Sport, for-
mazione e sicurezza».

Soft air, difesa personale,
corsi di cartografia e mol-
to altro: sono diverse le
competenze e le caratteri-
stiche che si richiedono ai
vostri iscritti. Se dovesse
riassumere quelle più im-
portanti, quali sarebbero?

«Innanzi tutto, molte
delle discipline che propo-
niamo non rappresentano
una competizione con gli
altri, ma principalmente
con se stessi. Quindi, una
dote che non deve assolu-
tamente mancare è la vo-
lontà di superare i propri
limiti e di migliorarsi co-
stantemente. Inoltre, chi
si trova in situazioni
estreme, come quelle che
tendiamo a proporre al-
l’interno dei nostri corsi,
deve sviluppare la capaci-
tà di pensare fuori dagli
schemi, di adottare, tal-
volta, soluzioni creative e
inusuali per sopperire ai
problemi che di volta in
volta gli vengono posti.
Infatti, nella vita quoti-
diana siamo sempre di
più abituati ad avere tut-
to a portata di mano, ma
quando ci si trova all’in-
terno di un bosco, o in

una radura, le cose cam-
biano e occorre ingegnar-
si anche per effettuare le
azioni più semplici. Dun-
que, non si può prescinde-
re da questa forma men-
tis, che presuppone una
voglia di sperimentare e
una volontà di conoscere
e di cimentarsi anche in
ambienti non convenzio-
nali. Perciò, la nostra as-
sociazione non vuole so-
lamente edificare il corpo,
ma anche e, soprattutto,
la mente degli atleti».

Le molte discipline che
proponete sono anche si-
nonimo di differenti tar-
get di età che approcciano
lo sport: da che età si può
iniziare a praticare i vostri
corsi? E quali sono le dif-
ferenti modalità con cui

ragazzi e adulti affrontano
i diversi sport?

«L’associazione anno-
vera tra i propri iscritti
persone che vanno dai
quattordici anni in su,
senza limiti di età, poiché,
come dicevo prima, per
praticare gli sport che
proponiamo conta molto
la mente, forse più del fi-
sico. Non vi sono grandi
differenze di approccio
tra giovani e adulti nel-
l’affrontare le nostre di-
scipline, anche se ciò che
si palesa subito è che l’e-
sperienza in alcune situa-
zioni è fondamentale.
Quindi, a volte, i ragazzi
risultano troppo impulsi-
vi e tentano di far preva-
lere la componente fisica,
mentre gli adulti mettono
in campo la parte più in-

tellettuale. Ma tutto que-
sto porta a un proficuo
scambio fra generazioni,
che altro non è se non un
arricchimento personale
per tutti. Nei nostri sport
e corsi si riversa, infatti,
la vita vera, quella che
sperimentiamo ogni gior-
no. Molte delle nostre di-
scipline vogliono, infatti,
essere la risposta alle sfi-
de che quotidianamente
ci vengono poste: il per-
dersi in un bosco, il tro-
varsi coinvolti in un inci-
dente, il vedere un mondo
che diventa sempre più
violento. Occorre essere
preparati, sapersi adegua-
re alle diverse situazioni:
più di ogni altra cosa è
questo ciò che l’Avventu-
rieri ASD vuole offrire ai
propri iscritti».

Lezioni teoriche, corsi
pratici, ma anche uscite
ed escursioni: ciò che pro-
ponete è, dunque, uno
sport a 360 gradi. Se qual-
cuno avesse il desiderio di
avvicinarsi a tale mondo,
come può fare?

«Sì, indubbiamente
all’Avventurieri ASD pro-
poniamo una serie di di-
scipline che non potreb-
bero mai essere trattate
solamente all’interno di
una palestra o di un unico
luogo. Così i nostri corsi
si articolano in alcune se-
rate-incontro, in cui si
pianifica il lavoro e si in-
formano gli iscritti sulla
programmazione, mentre
poi vi sono anche lezioni
frontali, a volte teoriche a
volte pratiche: mi vengo-
no alla mente, a esempio,
quelle per le comunica-
zioni radio o quelle di
cartografia. 

Infine, si mette in prati-
ca tutto ciò che si è appre-
so sul campo, con l’azio-
ne attraverso lezioni set-
timanali di difesa perso-
nale, oppure con sfide di
soft air all’interno di ap-
positi spazi. Inoltre varia-
mo periodicamente i no-
stri corsi, al fine di soddi-
sfare ogni esigenza. 

Per chi volesse provare
una delle nostre esperien-
ze il consiglio è quello di
visitare il sito internet
www.avventurieri.it, men-
tre per qualsiasi informa-
zione è possibile inviare
un’e-mail all’indirizzo di
posta elettronica info@av-
venturieri.it. Perché la vi-
ta non è altro che una
splendida avventura».

Un gruppo di iscritti all’associazione Avventurieri ASD

a cura di Elia Moscardini

Avventurieri ASD Casorate Primo: 
lo sport come sopravvivenza
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Impartisco ripetizioni di
matematica, fisica, chimi-
ca, disegno tecnico, dirit-
to, inglese ed economia.
Preparazione tesine di ma-
turità. Esperienza plurien-
nale. Per tutte le classi del-
le scuole superiori. Tel 393
0415 716.

Signora italiana referen-
ziata e con pluriennale
esperienza offresi come
collaboratrice domestica
in zona Abbiategrasso. Tel.
346 4067 764.

Ragazza italiana, 34 anni,
residente in Corbetta, cer-
ca lavoro come baby sitter
in zona Corbetta, Magenta,
Abbiategrasso e limitrofi.
Massima serietà e affidabi-
lità. Tel. 340 2456 561.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizie, solo mat-
tino, ad Abbiategrasso e vi-
cinanze. Telefonare al 340
7300 245.

Laureato in lingue con
esperienza pluriennale im-
partisce ripetizioni di in-
glese e spagnolo per qual-
siasi età. Disponibile anche
per traduzioni e consulen-
ze linguistiche. Contattare
il 339 5334 103

Signora di 44 anni seria,
cerca lavoro come colf, do-
mestica, badante, per puli-
zie. Tel. 320 8784 312.

Italo americana impartisce
ripetizioni di qualunque
materia ad alunni scuole
elementari e medie. Tel.
347 2954 041.

Signora italiana, 56 anni,
cerca lavoro come baby sit-
ter, pulizie appartamenti,
scale, uffici, commissioni e
disbrighi per anziani. Con
esperienza e referenze.
Tel. 339 881 553.

Ventunenne diplomata in
ragioneria, seria, cerca lavo-
ro come impiegata o segre-
taria, anche part time. Auto-
munita. Tel. 345 6132 046.

Impiegata con esperienza
in contabilità, prima nota,
banche, clienti, fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro, anche part-
time. Tel. 340 245 6561.

Ragazza italiana seria tut-
tofare è disponibile come
baby sitter, dog sitter, a
prezzi modici. Contattate-
mi al 348 5946 802.

Ex infermiera professiona-
le cerca lavoro come assi-
stente anziani e bisognosi.
Tel 389 0180 881.

Badante rumena trentot-
tenne cerca lavoro fisso,
giorno e notte, per una
persona anziana, in zona
Abbiategrasso, Magenta e
dintorni. Tel 388 4862 937.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizia apparta-
menti e stiro. Automunita.
Abbiategrasso e dintorni.
Cell. 347 2270 870.

Giovane avvocato donna,
esperto in Diritto dell’Am-
biente, possesso Eipass, in-
glese e francese fluenti,
stage in Assessorato Am-
biente Regione, ottime do-
ti comunicative e relazio-
nali, cerca lavoro in ambi-
to legale e/o ambientale.
Arianna, 346 9523 232.

Signora italiana, diploma-
ta OSS, con esperienza la-
vorativa nel settore, paten-
te di guida, valuta proposte
di collaborazione per assi-
stenza persone. Per infor-
mazioni tel. 338 6238 477.

Diplomata quarantenne, se-
ria e di buona presenza, pe-
rito informatico, con espe-
rienza in diversi settori, of-
fresi per collaborazione sal-
tuaria, impiegatizia e/o
commerciale, in ritenuta
d’acconto per i mesi di no-
vembre e dicembre. Auto-
munita. Tel. 340 9331 767.

Vendo abito da sposa del
Centro sposi Paradiso, co-
lore ghiaccio, taglia 38.
Valore € 1.200,  vendo a €
650. Inoltre vendo abito
sposo Petrelli colore gri-
gio-verde, taglia 48, com-
pleto di camicia, gilet e
cravatta. Valore € 800, ven-
do a € 200. Tel. 347 7645
267, Mario.

Privato cerca medaglie, di-
stintivi e oggettistica mili-
tare (prima, seconda Guer-
ra mondiale e Fascismo).
Telefono 347 8065 710, Fa-
bio.

Vendo Daihatsu Sirion ber-
lina 5 porte, 5 posti reali,
comoda, tecnologia giap-
ponese (quindi consumi
bassissimi), ABS, climatiz-
zatore, color argento me-
tallizzato, controllo delle
porte e dei vetri alla guida,
radio con CD, telecomando
centralizzato. Vendo a €
3.600, regalo cambio com-
pleto delle quattro ruote
estive. Cell. 346 7061 006.

Vendo zaino da campeggio
colore blu, anni Ottanta,
usato una volta, pratica-
mente nuovo a € 55. Tele-
fonare al 339 3198 071,
Stefano.

Vendo vecchio buffet con
antine in cristallo molato,
alto 230 cm, largo 175 cm
e profondo 55 cm, a  € 200.
Tel. 339 3869 534.

Vendo oltre 110 libri della
collezione Harmony, in
ottimo stato, a prezzo mo-
dico: € 35 totali. Cell. 340
6254 880.

Vendo poltrona a due po-
sti, colore azzurro e fan-
tasy, usata poco e ben te-
nuta, a € 110€. Tel. 339
4906 766, ore pasti.

Vendo lettino con struttura
completamente in legno
(dimensioni 190x100), in
ottime condizioni. Dispone
di rete con doghe e mate-
rasso memory usato po-
chissimo. Prezzo € 250.
Per informazioni: cell. 333
9236 819 (chiamate o SMS).

Vendo Trittico Inglesina
(kit auto, passeggino pie-
ghevole super accessoria-
to, culletta ed ovetto), in
ottimo stato, a € 250. Inol-
tre vendo ciclomotore
Dingo Guzzi 49 cc, anno
1970, pressoché perfetto,
pezzi originali, con rego-
lare libretto di circolazio-
ne, al miglior offerente a
partire da € 800 . Astenersi
perditempo. Tel. 328 8799
287.

Vendo letto in ottone a una
piazza, completo di mate-
rasso e rete, come nuovo, €
100. Tel. 02 9056 194.

Vendo bellissimo tavolino
in legno di noce scuro con
elegante centrale in paglia
di Vienna e intarsio a fiore,
sempre in legno, comple-
tato con una lastra di cri-
stallo che ne conserva il
pregio. Pezzo unico a ca-
vallo tra gli anni Cinquan-
ta e Sessanta, non ha biso-
gno di alcun restauro. Per
amanti di questo stile.
Diametro 58,5 cm, alt. 46
cm. Prezzo € 110. Tel. 347
8035 576 (Motta Visconti).

Privato acquista moto d’e-
poca pagando in contanti.
Per informazioni tel. 338
3712 585, oppure e-mail
orchidea_selvaggia7@li-
bero.it.

CERCO LAVORO
Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli
mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it

MERCATINOMERCATINOil

ANNUNCI ECONOMICI

Cambia la spesa degli
italiani con l’entrata
in vigore, lo scorso

dicembre, della nuova “eti-
chetta europea” per i pro-
dotti alimentari in vendita.
L’applicazione delle norme
europee prevede, infatti,
che le etichette degli ali-
menti riportino tutta una
serie di indicazioni, da
quelle sulla presenza di so-
stanze allergizzanti, o che
procurano intolleranze, al-
l’indicazione del tipo di oli
e grassi utilizzati, dalla data
di congelamento alle infor-
mazioni sullo stato fisico
degli ingredienti utilizzati.
Vediamo, in sintesi, quali
sono le principali novità. 

Etichette più chiare e leg-
gibili • Le indicazioni ob-
bligatorie devono essere
scritte con caratteri più
chiari e grandi, con una di-
mensione minima di alme-
no 1,2 millimetri

Evidenza del responsabile
dell’alimento • Tra le infor-
mazioni obbligatorie, oltre
al nome, deve esserci l’indi-
rizzo del responsabile del-
l’alimento, ossia l’operatore
con il cui nome o con la cui
ragione sociale è commer-
cializzato il prodotto. 

Allergeni in risalto • Le
sostanze allergizzanti o

che procurano intolleran-
ze (come derivati del gra-
no e cereali contenenti
glutine, sedano, crostacei,
anidride solforosa, latticini
contenenti lattosio) do-
vranno essere indicate con
maggiore evidenza rispet-
to alle altre informazioni,
a esempio sottolineandole
o mettendole in grassetto
nella lista degli ingredien-
ti. Anche i ristoranti e le
attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande
dovranno comunicare gli
allergeni tramite adeguati
supporti (menu, cartello,
lavagna o registro), ben vi-
sibili all’avventore.

Più trasparenza sugli oli e
grassi utilizzati • Non sarà
più possibile ingannare il
consumatore celando, die-
tro la definizione generica
di «oli vegetali» o «grassi
vegetali», l’utilizzo di oli o
grassi tropicali a basso co-

sto (come olio di palma, di
cocco o di cotone, che
hanno effetti sulla salute).
Ora tra gli ingredienti si
dovrà, infatti, specificare
quale tipo di olio o di gras-
so è stato utilizzato.

Stato fisico del prodotto •
Dovranno essere indicati
con accuratezza i tratta-
menti subiti dal prodotto o
anche dall’ingrediente. A
esempio, non sarà possibile
utilizzare solo il termine
«latte», se si usa latte in
polvere o proteine del latte.

Informazioni sul congela-
mento e scongelamento •
In caso di carne e pesce
congelato e preparazioni
congelate di carne e pesce
congelato non lavorato,
andrà indicata la data di
congelamento. Nel caso di
alimenti che sono stati
congelati prima della ven-
dita e sono venduti decon-

gelati, la denominazione
dell’alimento va accompa-
gnata dalla designazione
«decongelato».

Indicazione di ingredienti
sostitutivi • Per tutelare il
consumatore da indicazio-
ni ingannevoli, quando si
sostituisce un ingrediente
normalmente utilizzato,
in un particolare prodotto,
con un altro ingrediente –
come a esempio i sostituti
del formaggio, – l’ingre-
diente succedaneo impie-
gato va specificato imme-
diatamente accanto al no-
me del prodotto, utilizzan-
do caratteri adeguati (pari
almeno al 75% a quelli uti-
lizzati per il nome del pro-
dotto).

Alimenti contenenti caffei-
na • Per i bambini e le don-
ne in gravidanza e in allat-
tamento sono previste av-
vertenze particolari per de-

terminati alimenti conte-
nenti caffeina, a esempio i
cosiddetti energy drinks.

Scadenza ripetuta sulle
monoporzioni • La data di
scadenza dovrà essere ri-
portata su ogni singola
porzione preconfezionata e
non più solo sulla confe-
zione esterna, in modo da
rendere più agevole l’infor-
mazione al consumatore.

Provenienza delle carni
suine, ovi-caprine e di pol-
lame • In virtù di una nor-
ma collegata, che si applica
a partire dal prossimo apri-
le 2015, dovranno essere
indicati in etichetta luogo
di allevamento e di macel-
lazione di carni suine e ovi-
caprine, così come avviene
da anni per le carni bovine
a seguito dell’emergenza
mucca pazza. 

FONTE: Coldiretti

L’applicazione di una 
norma europea prevede

che, dallo scorso dicembre,
le etichette dei prodotti

alimentari riportino 
tutta una una serie 

di informazioni a tutela 
dei consumatori. 

Vediamo quali sono

Alimenti, in vigore le nuove “etichette UE”:
nel mirino allergie, intolleranze ed energy drink
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MUSICA: la classifica italiana    
a cura di Andrea Grandi 

Download: i singoli più scaricati nel 2014

Album: i più venduti nel 2014

Le classifiche di fine anno danno segnali praticamente opposti: se negli album predo-
mina nettamente la musica italiana (sette dischi su dieci), nei singoli più scaricati e
con maggiore streaming non c’è, invece, traccia di brani nell’italico idioma. Anzi,

nemmeno in top 20: solo in ventiduesima posizione c’è Magnifico di Fedez, il miglior
piazzato e tuttora in classifica. Segno che degli artisti italiani si preferisce acquistare il
pacchetto intero, ma anche che di singoli davvero forti nel 2014 non ne sono usciti (e in
questo ha pesato il flop – sia di share sia di rendimento dei brani in gara – di Sanremo).

Negli album regnano, quindi, i nomi più consolidati: l’inossidabile Vasco guida la truppa
con quattro dischi di platino per Sono innocente, un risultato di tutto rispetto consideran-
do che il CD è uscito solo a novembre (il Komandante sarà a San Siro il 17 e il 18 giugno
prossimi).

Nello stesso mese (anzi, nello stesso giorno) è uscito anche il dodicesimo album in studio
dei Pink Floyd, The endless river, che contiene materiale originariamente registrato tra il
1993 e il 1994 durante le sessioni di The division bell e rappresenta una sorta di tributo allo
scomparso tastierista, Richard Wright.

Completa il podio la prima raccolta di Tiziano Ferro, seguito da quella dei Modà e dal-
l’ultimo album in studio di Biagio Antonacci. Esordio con il botto per i Dear Jack, secondi
classificati all’ultima edizione di Amici di Maria De Filippi e che vedremo tra un mese in
gara al Festival di Sanremo.

Nei singoli a trionfare è, invece, la dance: ben otto brani su dieci sono, infatti, ballabili,
a partire da Bailando del ritrovato Enrique Iglesias (ben sei dischi di platino!) e da Happy
di Pharrell Williams, vero tormentone mondiale con quattordici milioni di copie vendute
nel mondo (cifre d’altri tempi). Per proseguire con i francesi Klingande e la loro semi-stru-
mentale Jubel e, quindi, con l’elettronica mista a musica classica dei britannici Clean Ban-
dit. Menzione particolare al DJ tedesco Robin Schulz che piazza in top ten due suoi remix:
il primo è Prayer in C per il duo Lilly Wood & The Prick e l’altro Waves di Mr Probz.

  1) Vasco Rossi Sono innocente

   2) Pink Floyd The endless river

   3) Tiziano Ferro TZN – The best of Tiziano Ferro

   4) Modà 2000-2014 L’originale

   5) Biagio Antonacci L’amore comporta

   6)  Dear Jack Domani è un altro film

   7) One Direction  Four

   8) Coldplay Ghost stories

   9) Gianna Nannini Hitalia

 10) Ligabue  Mondovisione

Enrique Iglesias

Onoranze funebri

Viale Papa Giovanni XXIII, 10 - Abbiategrasso - tel. 02.94.96.76.83 r.a. 
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FUNEBRI
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  1) Enrique Iglesias  Bailando                                         

   2) Pharrell Williams Happy

   3) Klingande Jubel                                                       

   4) Clean Bandit feat. Jess Glynne Rather be

   5) Coldplay A sky full of stars

   6)  Lilly Wood & The Prick & Robin Schulz Prayer in C

   7) Imagine Dragons Demons

   8) Passenger Let her go

   9) Calvin Harris Summer

 10) Mr Probz Waves

Vasco Rossi

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 μg/m3 (media giornaliera) – Soglia di
allarme: 500 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS (Org. Mondiale della Sa nità): per
la concentrazione media annua, non oltrepassare i 50 μg/m3 a prevenzione di ef-
fetti su lungo periodo.

PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 μm – Valore limite: 50 μg/m3 (me-
dia giornaliera) 

NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 μg/m3 (massimo giornaliero) – So-
glia di allarme: 400 μg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8
ore. LIMITE GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 μg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allar-
me: 240 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS: per la concentrazione media su 8
ore, non oltrepassare i 120 μg/m3.

IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata
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